
Palazzo Ercole Turati 
 
Il palazzo è progettato nel 1880 dagli ingegneri Ponti e Bordoli su commissione 
del conte Ercole Turati, figlio di Francesco, già proprietario dell'edificio 

all'adiacente civico 7 di via Meravigli.  

Il progetto si ispira al Palazzo della Cancelleria di Roma e all'architettura 
rinascimentale toscana.  

Nel corso del XIX secolo, l'edificio è più volte rimaneggiato da Ulisse Stacchini 
per trasformarlo in sede dei magazzini di vendita dell'Unione Cooperativa.  

Tra il 1929 e il 1931 Paolo Mezzanotte, su commissione della Camera di 
Commercio, ristruttura gli interni ricavando due saloni per il mercato del grano 
e delle sete.  

I bombardamenti dell'agosto del 1943 danneggiano l'intero fabbricato: nel 1950 
Achille e Pier Giacomo Castiglioni propongono un intervento che prevede il 
consolidamento della facciata, sufficientemente integra, e il rifacimento integrale 

del corpo interno.  

Dal 1954 il palazzo è sede della Camera di Commercio di Milano. 

Nelle fondamenta dell'edificio sono conservati i resti del Teatro Romano del I 
secolo a.C. 


